
Perdono valore
i redditi minori

U
no studio recentemente aggiornato
dalla Federazione nazionale pensio-
nati (Fnp), mette in evidenza come,
negli ultimi 15 anni, i pensionati con
redditi bassi e medio/bassi hanno
avuto una perdita del potere d’acqui-

sto pari a circa 320 miliardi di euro. 
Infatti, su un totale di circa 16 milioni e mez-
zo di pensionati italiani, il 24,8% (circa 4 mi-
lioni di pensionati) arriva ad un importo men-
sile fino a 500 euro lordi, il 31,8% (più di 5 mi-
lioni) oscilla tra i 500 ed i 999 euro mensili, il
23,1% (circa 3 milioni e ottocentomila) per-
cepisce un assegno mensile tra i 1.000 e i
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1.499 euro, l’11,4% (quasi 2 milioni) tra i 1.500
ed i 1.999 euro al mese e, infine, coloro che
hanno le pensioni più alte, dai 2.000 euro in
su, rappresentano solo l’8,9% dei pensiona-
ti italiani, cioè circa 1 milione e 500 mila. A to-
gliere potere d’acquisto agli anziani c’è poi lo
sganciamento dalla dinamica salariale. 
Le pensioni basse, infatti, hanno perso in
quindici anni da 3.250 euro a 5.300 euro e
quelle medio/basse dai 5.500 euro a 6.300
euro.  È come se i pensionati non avessero
percepito per un anno l’assegno o se, negli
ultimi 11 anni, avessero ricevuto solo 12 men-
silità l’anno.

Sulla perdita del potere d’acquisto, incide an-
che la tassazione locale, che negli ultimi an-
ni ha colpito indifferentemente tutti i contri-
buenti, senza alcun riguardo per i pensiona-
ti, e che ha visto il passaggio da un sistema
di detrazioni d’imposta ad un sistema di de-
duzioni, che ha riconosciuto ai pensionati una
deduzione annua inferiore a quella applicata
ai lavoratori dipendenti.

Responsabili d’Area Area Recapiti
Pratola Pierluigi Toscana, Emilia Romagna, Umbria, Marche. 320/4123117
Sab di Milano esattoriali@fabi.it
De Marinis Stefano Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia G. 339/7399191
Sab di Brescia ilpubblicano@tin.it
Frattini Stefano Lombardia, Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria. 347/4348658
Sab di Milano ste.frat@tele2.it
Venuti Gianpaolo Lazio, Abruzzo. 347/6403073
Sab di Roma gianpaolo.venuti@fastwebnet.it
D’angelo Crescenzo Campania, Molise. 333/2914286
Sab di Napoli angelcre@libero.it
Via Mario Loreto Calabria, Puglia, Basilicata. 335/6609124
Sab di Cosenza giancov@interfree.it
Cannata Piero Sicilia. 328/6160287
Sab di Catania pietro.cannata48@alice.it
Carta Mantiglia Vittorio Sardegna. 338/7434586
Sab di Sassari Vittorio.Cartamantiglia@BPS.it

ESATTORIALI: I NUOVI RESPONSABILI DI AREA

Ai sensi dell’art. 48 del vigente CCNL, i permessi per ex-
festività per il corrente anno risultano pari a 4 giornate:
S. Giuseppe Lunedì 19 marzo
Ascensione Giovedì 17 maggio
Corpus Domini Giovedì 7 giugno
SS. Pietro e Paolo Venerdì 29 giugno

Ricordiamo che:

� La Festa dell’Unità nazionale, 4 novembre, cade di do-
menica.

� I permessi di cui sopra sono fruibili dal 16/01 al 14/12.
� La richiesta va effettuata con un congruo preavviso.
� Se si intende fruire di 3 o più giornate consecutive, la richiesta

va presentata al momento della presentazione del piano fe-
rie (è possibile cumulare tali giornate con le ferie stesse).

� Qualora, nel corso dell’anno di competenza, i permessi
non fossero utilizzati, viene liquidata la corrispettiva re-
tribuzione.

2007: le ex festività soppresse
➭ PER MESSI

Antonio Chessa ci ha lasciato. Una lunga ed
inesorabile malattia l’ha sottratto anzitempo
alla sua famiglia, ai suoi amici, al sindacato
ed alla “sua” Sardegna. Antonio, come tut-
ti quelli che hanno un carattere, non ne ave-
va uno facile, ma tutti lo stimavano per la
sua onestà, la sua dirittura morale, il suo spi-
rito libero. Da oltre vent’anni impegnato nel
sindacato, si è sempre dedicato agli altri con
generosità e senza aspettarsi nulla in cam-
bio. Per due mandati è stato componente
del Comitato Direttivo Centrale dove ha fat-
to sempre sentire la sua voce forte e libera
da ogni condizionamento. Andava diretto al
nocciolo dei problemi e non amava i ghiri-
gori di certo politichese. Tanto meno i fron-
zoli di certi epitaffi. Per questo non voglia-
mo dilungarci in considerazioni che lui stes-
so non avrebbe gradito. Preferiamo ricor-
darlo, così, semplicemente, con quella schiet-
tezza e quella ruvidità tutte sarde, di cui an-
dava fiero. Ci mancherà.
LA SEGRETERIA NAZIONALE F.A.B.I.

È mancato Antonio Chessa

Lo scorso 19
dicembre, l’u-
dinese Giusep-
pe Pravisano
“Bepo” ha ta-
gliato, in invi-
diabili condi-
zioni di salute,
il ragguardevo-
le  t raguardo
del centesimo
compleanno,
attorniato dal-
l ’ a f f e t to  de i
suoi tre figli
( F r a n c e s c o ,
Elisa, Giuliana), dei quattro nipoti,
della pronipote e dei molti compa-
gni di viaggio professionale e di im-
pegno nelle attività sociali e sin-
dacali. Nato nel 1906, ha iniziato la
sua attività professionale di ban-
cario a Venezia, assunto dalla Ban-
ca di Roma, per essere poi asse-
gnato alla filiale di Udine, sin dal-
la sua apertura, nel 1939, fino alla
data della pensione. Nel 1948 è sta-
to fra i fondatori del Sindacato Au-
tonomo dei Bancari FABI, che da
allora ha sempre raccolto i mag-
giori consensi fra i lavoratori ban-
cari. È stato anche molto attivo nel-
le attività di servizio agli altri, in qua-
lità di presidente sia del Consiglio
parrocchiale che della Società di
San Vincenzo De Paoli. Ha colla-
borato inoltre con il circolo citta-
dino dell’ACLI ed è stato, tra l’al-
tro, fra i primi soci udinesi del Tou-
ring Club Italiano.

➭ COMPLEANNI - UDINE

Compie cento anni
Giuseppe Pravisano
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